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Montemagno 

Il Paesaggio: un patrimonio della collettività

Il paesaggio rappresenta una componente fondamentale del
patrimonio culturale e naturale dell’Europa …  e in ogni luogo è 

un elemento importante della qualità della vita delle 
popolazioni.

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 



Fiume Po a Coniolo Monferrato 

PAESAGGIO designa una determinata parte di territorio, così come è 
percepita dalle popolazioni , i l  cui carattere DERIVA dall'azione di 

FATTORI NATURALI E/O UMANI e dalle loro interrelazioni.

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 
Firenze, 20 ottobre 2000 

PAESAGGI PER L’IDENTITÀ DELLE POPOLAZIONI



Portacomaro

Importanza del paesaggio agrario per il valore 
delle produzioni italiane

 PROGETTI DI RICERCA

 COINVOLGIMENTO DELLE REALTÀ AZIENDALI

 CONFRONTO CON LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI



AMBITI DI INTERESSE IN RAPPORTO AL PAESAGGIO

 Interventi di manutenzione infrastrutturale

 Politiche orientate al governo del territorio

 Politiche di filiera a forte vocazione territoriale

PROGETTO DI SVILUPPO DEL TERRITORIO ITALIANO

Protagonismo dell’agricoltura, sinergie con Comunità locali e risorse socio-
economiche dei territori 



INCONTRO PER LA DEFINIZIONE DI UN PROGETTO DI MANUTENZIONE 
INFRASTRUTTURALE DEL TERRITORIO NAZIONALE

Castelnuovo Calcea, 21 novembre 2018Sede astigiana della Confederazione italiana agricoltori



L’AGRICOLTURA può efficacemente contribuire alla conservazione, 
alla tutela e alla valorizzazione dei paesaggi e dell’ambiente, 

favorendo la conservazione del suolo, la qualità delle risorse idriche 
e la salvaguardia della biodiversità.

Castelnuovo Calcea

Ruolo dell’agricoltura



1. Paesaggio agrario e 

salvaguardia della biodiversità

(Opportunità di intervento e valorizzazione)



Sarezzano

RIFLESSIONI E PROPOSTE OPERATIVE DEI TAVOLI TEMATICI

 Valorizzare il legame qualità – distintività territoriale, partendo 
dalla tutela della biodiversità locale all’interno delle strategie di 
sviluppo (Tavolo a Benevento - FILIERE A VOCAZIONE TERRITORIALE).

 Presenza di produzioni agricole e agroalimentari di qualità fortemente 
legate al territorio (Tavolo a Sassello (SV) – INFRASTRUTTURE). 

 Forte valenza naturalistica e paesaggistica del territorio 
(Tavolo a Sassello (SV) – INFRASTRUTTURE). 



Nizza Monferrato 

LA LEGISLAZIONE ITALIANA IN TEMA DI BIODIVERSITÀ IN

CAMPO AGRARIO

LEGGE 1 dicembre 2015, n. 194 
Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità 
di interesse agricolo e alimentare



Costigliole d’Asti 

LEGGE 1 dicembre 2015, n. 194 
Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di

interesse agricolo e alimentare

Art. 1 - Oggetto e finalità 

La tutela e la valorizzazione della BIODIVERSITÀ di  interesse agricolo e 
alimentare sono perseguite anche attraverso la tutela  del territorio rurale, 
contribuendo a limitare i fenomeni di spopolamento e a preservare il territorio 
da fenomeni di INQUINAMENTO GENETICO e di PERDITA DEL PATRIMONIO

GENETICO. 



Vallata di Muscandia

LEGGE 1 dicembre 2015, n. 194 
Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di

interesse agricolo e alimentare

Art. 1 - Oggetto e finalità 

Ai  fini  della  valorizzazione  e   della  trasmiss ione delle 
conoscenze sulla biodiversità di INTERESSE AGRICOLO E ALIMENTARE, il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, le regioni e le province autonome 
di Trento  e  di  Bolzano possono  promuovere anche le attività degli agricoltori 
tese al RECUPERO DELLE RISORSE GENETICHE di interesse alimentare ed agrario 
vegetali locali

e  allo svolgimento di ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E DI

GESTIONE DEL TERRITORIO necessarie al raggiungimento 
degli obiettivi di  CONSERVAZIONE  DELLA BIODIVERSITÀ 
di interesse agricolo e alimentare. 



Zanco di Villadeati

LEGGE 1 dicembre 2015, n. 194 

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di

interesse agricolo e alimentare

Art. 14 - Istituzione della Giornata nazionale della biodiversità 
di interesse agricolo e alimentare 

La Repubblica riconosce  il  giorno  20  maggio quale  
«GIORNATA NAZIONALE DELLA BIODIVERSITÀ DI INTERESSE

AGRICOLO E ALIMENTARE»



LEGGE 1 dicembre 2015, n. 194 
Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di

interesse agricolo e alimentare 

Art. 15 - Iniziative presso le scuole 

1. Al  fine  di  sensibilizzare  i  giovani  sull'importanza  della biodiversità agricola 
e sulle modalità di tutela e di conservazione del patrimonio esistente, le  regioni,  
nella  predisposizione  delle misure attuative dei PROGRAMMI DI SVILUPPO RURALE, 
possono promuovere PROGETTI volti a realizzare, presso le scuole di ogni ordine e 
grado, azioni e iniziative volte alla CONOSCENZA DEI PRODOTTI 
AGROALIMENTARI e delle risorse locali. 

Mombercelli



2. Paesaggio agrario tradizionale 

e produzioni di qualità

(Opportunità a livello nazionale ed internazionale)



PAESAGGIO AGRARIO E PRODUZIONI DI QUALITÀ: 

quali strategie d’azione?

Vigneti eroici della Valle d’Aosta (Pont Saint Martin)

L A Q UA L I TÀ D E L PA E SAGG I O AGRAR I O

(Ambiente, Biodiversità, Cultura, Storia e Tradizione)



 Nuove strategie di marketing territoriale e rafforzamento di politiche di 
brand legate al territorio (Tavolo a Benevento – GOVERNO DEL TERRITORIO).

 Le campagne di comunicazione devono esaltare i valori qualitativi, 
distintivi, sociali, etici ed ambientali rintracciabili lungo la filiera 
(Tavolo a Campi bisenzio (FI) - FILIERE A VOCAZIONE TERRITORIALE).

RIFLESSIONI E PROPOSTE OPERATIVE DEI TAVOLI TEMATICI

 Introdurre politiche di valorizzazione dell’IDENTITÀ TERRITORIALE in un’ottica 
di sistema (enogastronomia, arte, cultura, paesaggio) puntando sulle 
interazioni tra le specificità locali (Tavolo a Sassello (SV) - FILIERE A 
VOCAZIONE TERRITORIALE 



 Riconoscere all’agricoltura il ruolo di presidio del territorio, con particolare 
riferimento a possibili interventi e progetti di manutenzione paesaggistica
(Tavolo a Sassello (SV) - FILIERE A VOCAZIONE TERRITORIALE).

 Rilanciare e valorizzare il ruolo dei piccoli produttori quali protagonisti 
della salvaguardia sociale, economica e ambientale paesaggistica
(Tavolo a Sassello (SV) - FILIERE A VOCAZIONE TERRITORIALE).

RIFLESSIONI E PROPOSTE OPERATIVE DEI TAVOLI TEMATICI



Conservazione dei paesaggi rurali storici

Il Registro Nazionale del paesaggio 

rurale storico (2014)

MIPAAF - Ministero delle  Politiche agricole, alimentari e forestali

Valtiglione



Proposta di candidatura – MINISTERO MIPAAF

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7568



Proposta di candidatura – MINISTERO MIPAAF



CRITERI PER L A CANDIDATURA DELLE AREE DEL 

REGISTRO NAZIONALE DEL PAESAGGIO RURALE STORICO

“Significatività STORICA“ si riferisce all’insieme dei “VALORI” 
espressi dal paesaggio, ma può essere ricondotta a tre concetti 
fondamentali: 

 persistenza 

 unicità 

 integrità



PERSISTENZA 

La PERSISTENZA riguarda la possibilità di individuare nel paesaggio
contemporaneo assetti paesaggistici riconducibili ad epoche precedenti,
con ORDINAMENTI COLTURALI caratterizzati da una presenza continua e
forti legami con i sistemi sociali ed economici locali che li hanno prodotti.



UNICITÀ

L’UNICITÀ dovrà essere indicata dai proponenti facendo riferimento al
contesto storico e territoriale ove ricade un certo paesaggio e potrà
essere relativa alla presenza di singoli elementi (le colture promiscue,
esempi di bonifiche antiche, SISTEMAZIONI IDRAULICHE ecc.) o alla
compresenza di tutti gli elementi di un sistema agrario del passato o al
mosaico paesaggistico.

Agliano Terme



INTEGRITÀ

L’INTEGRITÀ si riferisce allo stato di conservazione di tutti gli
elementi che definiscono il VALORE STORICO DEL PAESAGGIO

proposto e quindi fornisce una misura della completezza e del
grado di mantenimento della struttura di un paesaggio



GLOBALLY IMPORTANT AGRICULTURAL HERITAGE SYSTEMS

GIAHS



http://www.fao.org/giahs/en/



GLOBALLY IMPORTANT AGRICULTURAL HERITAGE SYSTEMS

GIAHS



STRATEGIE DI TUTELA E VALORIZZAZIONE DA

PARTE DELL’UNESCO

L A Q UA L I TÀ D E L PA E SAGG I O AGRAR I O

(Ambiente, Biodiversità, Cultura, Storia e Tradizione)



Castelnuovo Calcea

CIASCUNO STATO (…) riconosce che l’obbligo di garantire l’identificazione, 
protezione, conservazione, valorizzazione e trasmissione alle generazioni future 
del patrimonio culturale e naturale (…), situato sul suo territorio, gli incombe in 
prima persona. Esso si sforza di agire a tal fine sia direttamente con il massimo 
delle sue risorse disponibili, sia, all’occorrenza, per mezzo dell’assistenza e della 

cooperazione internazionale (…).

CONVENZIONE DELL’ UNESCO PER LA PROTEZIONE DEL PATRIMONIO MONDIALE

CULTURALE E NATURALE (1972)

Convenzione UNESCO– Salvaguardia patrimonio (1972) 



LE SEI COMPONENTI DEL SITO UNESCO DEI PAESAGGI VITIVINICOLI DI
LANGHE-ROERO E MONFERRATO

Documento tratto dal sito dell’Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato



MOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCO

L’Eccezionale Valore Universale proposto per  il sito  di Langhe-Roero e 
Monferrato è rappresentato dalla radicata cultura del vino e dallo 

straordinario paesaggio modellato dal lavoro dell’uomo, in funzione della 
coltivazione della vite e della produzione del vino.

Il sito costituisce infatti una testimonianza unica di una tradizione 
culturale viva, e un esempio eccezionale di rapporto tra l’uomo e la 

natura per più di due millenni. 

La Morra (CN)



Costigliole d’Asti

MOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCO

Il paesaggio vitivinicolo di Langhe-Roero e Monferrato è dunque il risultato
eccezionale di una “TRADIZIONE DEL VINO” che si è trasmessa ed evoluta 

dall'antichità fino ad oggi, costituendo il centro della vita socio-economica del 
territorio.

I filari dei vitigni storicamente coltivati nel territorio, le tipologie di coltura, il 
ricco sistema dei luoghi produttivi e degli insediamenti tradizionali 

evidenziano un paesaggio “vivente”, in cui ogni sua evoluzione avviene nel 
COSTANTE RISPETTO ed EQUILIBRIO di tradizione e innovazione.



« C O L L I N E D I C O N E G L I A N O V A L D O B B I A D E N E R I C O N O SC I U T E

P A T R I M O N I O D E L L ' U M A N I T À U N E SC O »

http://collineconeglianovaldobbiadene.it/



3. Paesaggio agrario e 

infrastrutture del territorio

(Soluzioni nella prospettiva della sostenibilità)



Quali strategie d’azione?

RIFLESSIONI E PROPOSTE OPERATIVE DEI TAVOLI TEMATICI

 Convenzioni tra enti pubblici e imprese agricole per interventi a 
carattere infrastrutturale quali manutenzione del territorio, 
salvaguardia del paesaggio agrario e forestale, cura dell’assetto 
idrogeologico (Tavolo a Benevento – INFRASTRUTTURE).



TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI NEI SITI DI  FRANA

San Martino Alfieri , venerdì 3 aprile 2015

 Valorizzare PERCORSI VIRTUOSI per la manutenzione, la gestione e la messa in 
sicurezza del territorio attraverso relazioni strategiche e pluriennali tra 
imprenditori agricoli ed enti pubblici di primo e secondo livello per programmi di 
intervento infrastrutturale (Tavolo a Campi Bisenzio (FI) – INFRASTRUTTURE).



San Martino Alfieri , venerdì 3 aprile 2015

TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI NEI SITI DI  FRANA



Maranzana, martedì 9 giugno 2015

TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI NEI SITI DI  FRANA



INGEGNERIA NATURALISTICA

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE NELLA GESTIONE DEL TERRITORIO



PRODUZIONI VIVAISTICHE

Crataegus monogyna Jacq.SPECIE ARBUSTIVE ED ARBOREE AUTOCTONE



INGEGNERIA NATURALISTICA

I proprietari possono realizzare, all’interno della fascia di rispetto stradale, interventi di 
INGEGNERIA NATURALISTICA finalizzati a prevenire/gestire il dissesto geo-idrologico, 

progettati e diretti da tecnici abilitati e approvati dall’ente proprietario della strada 
contenenti piantumazioni realizzate, anche in deroga ai punti precedenti, esclusivamente per 

contrastare i fenomeni di dissesto geo-idrologico e che, a giudizio dell’ente proprietario 
della strada, non ostacolino o riducano il campo visivo necessario a salvaguardare la 

sicurezza della circolazione.

NUOVO REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE DELL’ASTIGIANO



REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE DELLA PROVINCIA DI ASTI

TAVOLO TECNICO PROVINCIA DI ASTI



4. Rapporti con il mondo 

universitario della ricerca e 

della formazione
(Gestione del paesaggio attenta all’innovazione)



Environment Park - Torino

RIFLESSIONI E PROPOSTE OPERATIVE DEI TAVOLI TEMATICI

 Puntare sul ruolo dell’università per dare vita a progetti puntuali in materia di 
governo del territoriale (Tavolo a Benevento – GOVERNO DEL TERRITORIO).

 Accelerare tutti i processi di modernizzazione e di digitalizzazione dei 
territori rurali (Tavolo a Benevento – INFRASTRUTTURE).



Torino – Parco Dora

 Favorire la diffusione di conoscenze così da agevolare l’introduzione di innovazioni di 
prodotto e di processo. Costruire rapporti duraturi e stabili tra sfera imprenditoriale e 
Università anche con il coinvolgimento e il supporto delle associazioni di categorie e del 
mondo della rappresentanza (Tavolo a Campi Bisenzio (FI) - FILIERE A VOCAZIONE 
TERRITORIALE).

 Concentrare le politiche d’investimento verso progetti ad elevato 

contenuto innovativo - ad es. AGRICOLTURA 4.0 - e su percorsi di alta 
formazione necessari ad incrementare il livello di specializzazione 
imprenditoriale e della manodopera (Tavolo a Benevento - FILIERE A 
VOCAZIONE TERRITORIALE).

RIFLESSIONI E PROPOSTE OPERATIVE DEI TAVOLI TEMATICI





OPEN SCHOOL SU “VITICOLTURA 4.0 E PAESAGGIO DELLE COLLINE PIEMONTESI”

Attività formativa «Copernicus e Viticotura»



OPEN SCHOOL SU “VITICOLTURA 4.0 E PAESAGGIO DELLE COLLINE PIEMONTESI”

Attività formativa Asti, Istituto Tecnico Agrario “Giovanni Penna”,  23 – 24 – 25 settembre 2019)



OPEN SCHOOL SU “VITICOLTURA 4.0 E PAESAGGIO DELLE COLLINE PIEMONTESI”

Attività pratiche in campo «Copernicus e Viticotura»



OPEN SCHOOL SU “VITICOLTURA 4.0 E PAESAGGIO DELLE COLLINE PIEMONTESI”

Attività pratiche in campo «Copernicus e Viticotura»



Canelli 

Grazie per l’attenzione

… il paesaggio costituisce una risorsa favorevole all'attività economica, se 

salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato (…) . 

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 
Firenze, 20 ottobre 2000 


